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L’exhibit consente di evidenziare la pirolisi: un processo di combustione
per gassificazione che si produce in carenza di ossigeno

(lo stesso usato dai carbonai per produrre il carbone vegetale)
:

• 1/3 di biochar, un prodotto solido (char), costituito da residuo
carbonioso e da ceneri

• 1/3 di Tar un prodotto liquido che si separa in due fasi: una fase acquosa
contenente specie organiche solubili a basso peso molecolare ed una fase

non acquosa costituita prevalentemente da molecole organiche ed oli ad
alto peso molecolare, denominata tar o bio-olio (in questo contesto i Tar

sono caldi, rimangono gassosi e si mescolano al syngas);
• 1/3 di gas (syngas), costituito principalmente da idrogeno, metano e

monossido di carbonio e idrocarburi leggeri sia saturi che insaturi (un gas
combustibile avente un medio potere calorifico (13–21 MJ/Nm3), Il

bilancio delle emissioni è negativo perché la metà dell’anidride carbonica
assorbita dalla pianta resta nel biochar.

Una volta accesa, la stufa fa sviluppare alla biomassa circa



Espansione e contrazione

Il motore, inventato nel 1816 da Robert Stirling, è a combustione esterna e funziona a ciclo chiuso, utilizzando la proprietà dei gas di
espandersi quando sono soggetti a riscaldamento e viceversa di ridursi a fronte di un raffreddamento, proprio come un fluido
termodinamico. Il processo si attiva semplicemente raggiungendo una opportuna differenza di temperatura tra l'estremità calda e
l'estremità fredda di un cilindro. Un'estremità è difatti scaldata da un bruciatore mentre l'altra è raffreddata da uno scambiatore
di calore. Questo scambia calore con l'esterno lungo le due isoterme con le trasformazioni raccordate da due isocore rigenerative.
Ciò vuol dire che il sistema realizza sempre il .massimo rendimento possibile

motore ad aria calda (Stirling)

Bassa rumorosità

Un'altra sua caratteristica è la possibilità di funzionare senza ricorrere a valvole: le sole
parti in movimento infatti sono il pistone e il dislocatore. Quest'ultimo muove il fluido
termovettore da una parte all'altra del cilindro producendo una variazione nella pressione.
Ciò provoca lo spostamento del pistone che, grazie a un generatore, viene trasformato in
elettricità. Proprio per e avendo il 50% di parti i movimento in meno
rispetto a un motore a combustione interna, il motore Stirling produce rumore al di sotto dei
65dBA e ha una vita utile compresa tra 40.000 e 60.000 ore di funzionamento. La
combustione isolata, rispetto alla lubrificazione degli organi in movimento, non rende
necessari grandi lavori di manutenzione e non richiede cambio d'olio.

l'assenza di valvole

Bassa temperatura

I motori Stirling sono apprezzabili anche dal punto di vista
ambientale grazie alla capacità di funzionare con

. La combustione esterna
permette di utilizzare bruciatori per fiamme premiscelate e di
ottenere una combustione stazionaria che garantisce livelli di

ai motori a combustione interna.
L'alimentazione più utilizzata è il gas naturale ma si può utilizzare
qualsiasi fonte di calore, come il metano, l'idrogeno, le biomasse, e il
calore solare.

basse

temperature di fiamma

emissioni molto inferiori

Stirling e le rinnovabili La possibilità di avere un sistema cogenerativo autonomo offre l'opportunità di produrre energia elettrica in
modo autosufficiente svincolandosi dalla rete di distribuzione ed eventualmente diventare parte attiva del sistema, fornendo gli
eccessi rispetto al proprio fabbisogno. La peculiarità di avere la combustione esterna consente di poter sfruttare anche molte fonti
energetiche rinnovabili. Ad esempio si può sfruttare l'energia solare con la tecnologia Stirling, convogliando le radiazioni nel punto
focale di una parabola di specchi. Su questo fronte si stanno sperimentando modalità che riducano i costi di investimento a 5000
euro/kW per avere produzioni con potenza pari a 10kW. Impianti di questo tipo sono già presenti in Spagna e Turchia con specchi di
25 m² di superficie. La società statunitense Infinia ha invece sviluppato una tecnologia che combina un motore Stirling con un
collettore solare termodinamico, in grado di convertire l'energia del sole in energia elettrica con un efficienza del 24%.
Attualmente sono in costruzione da 50 a 100 di questi grandi collettori solari che produrranno la stessa quantità di energia di una
piccola centrale elettrica e saranno destinati a grandi società, città o villaggi, come quelli indiani, che si trovano troppo lontani dalla
rete elettrica.

Quando conviene?

Le migliori applicazioni dei motori Stirling sono comunque da riscontrare dove
l'energia elettrica e quella termica possono essere utilizzate

contemporaneamente almeno per 3500 ore l'anno. Per una famiglia occorre una
potenza di circa 1 kW, circa 5 kW in un condominio o per una piccola azienda

artigianale e meno di 30 kW per grandi edifici del settore civile. I modelli più
piccoli mono-famigliari hanno, per ora, le dimensioni e la rumorosità di una

comune lavatrice.  Inoltre dal 1 gennaio 2009 entrerà in vigore il TISP, il Testo
Integrato per lo Scambio sul Posto di energia elettrica prodotta da piccoli

impianti installabili anche da utenze domestiche. Il testo apporta interessanti
novità soprattutto per quanto riguarda gli impianti di microcogenerazione.

Infatti, mentre per gli impianti fotovoltaici è prevista solamente la
maturazione di un credito sul

consumo di energia elettrica negli anni a venire, chi produce energia con la
microcogenerazione, oltre a questa possibilità, avrà anche quella di farsi pagare

a fine anno il surplus prodotto e messo in rete.



La Termocamera (ad infrarossi)

La (anche detta telecamera termografica) è una particolare telecamera, sensibile alla
radiazione infrarossa, capace di ottenere immagini o riprese termografiche. A partire dalla radiazione
rilevata si ottengono dunque delle mappe di temperatura delle superfici esposte spesso utilizzate a fini
scientifici o anche militari. Le termocamere si dividono in radiometriche e non radiometriche. Le prime
consentono di misurare il valore di temperatura assoluto di ogni punto dell'immagine. L'immagine, infatti, è
costruita su una matrice di un certo numero di pixel per un certo numero di righe. L'elettronica dello
strumento " legge" velocemente il valore di energia immagazzinata da ogni singolo pixel e genera

un'immagine, in bianco e nero o in falsi colori, dell'oggetto osservato.

termocamera

L'utilizzo della termografia permette la lettura delle radiazioni emesse nella banda dell'infrarosso da corpi sottoposti a

sollecitazione termica.   L'energia radiante è funzione della temperatura superficiale dei materiali e questa è a sua volta

condizionata dalla conducibilità termica e dal calore specifico.   Questi ultimi esprimono in termini quantitativi l'attitudine dal

materiale stesso a trasmettere il calore o a trattenerlo.  Quindi un materiale con valori alti di conducibilità si riscalderà

velocemente ed altrettanto velocemente si raffredderà.   Per effetto dei differenti valori di questi parametri, specifici per

ciascun materiale, i diversi componenti di un manufatto, quale una muratura, assumeranno differenti temperature sotto

l'azione di sollecitazioni termiche.   Tale caratteristica è sfruttata dalla termografia per visualizzare, con appositi sistemi, i

differenti comportamenti termici dei materiali.

In fisica la ( ) è la radiazione elettromagnetica con una frequenza inferiore a quella della luce visibile,

ma maggiore di quella delle onde radio. Il termine significa " sotto il rosso"  (dal latino infra, " sotto" ), perché il rosso è il colore

visibile con la frequenza più bassa. L'insieme delle frequenze infrarosse è detta banda infrarossa ed è dunque una parte

dell'intero spettro elettromagnetico. La radiazione infrarossa ha una lunghezza d'onda (che è uguale alla velocità della luce

divisa per la frequenza) compresa tra 700 nm e 1 mm. Viene spesso associata con i concetti di " calore"  e " radiazione termica" ,

poiché ogni oggetto con temperatura superiore allo zero assoluto (in pratica qualsiasi oggetto reale) emette spontaneamente

radiazione in questa banda (per la legge di Wien aumentando la temperatura il picco di emissione si sposta sempre più verso il

visibile finché l'oggetto non diviene incandescente).   In fisica, il termine viene generalmente utilizzato per indicare

un insieme di   fenomeni caratterizzato dal trasporto di energia nello spazio. Tipici esempi di radiazioni sono la luce ed il

calore.

Principi di funzionamento

radiazione infrarossa IR

radiazione

La è una tecnica di telerilevamento, effettuata tramite l'acquisizione di immagini (informazione) nel campo

dell'infrarosso. Con il termine termografia si intende la visualizzazione bidimensionale della misura di irraggiamento. Attraverso

l'utilizzo di una termocamera (strumento per eseguire controlli di tipo termografico) si eseguono controlli non distruttivi e non

intrusivi. Le termo camere rilevano le radiazioni nel campo dell'infrarosso dello spettro elettromagnetico e compiono misure

correlate con l'emissione di queste radiazioni. Questo strumento è in grado di rilevare le temperature dei corpi analizzati

attraverso la misurazione dell'intensità di radiazione infrarossa emessa dal corpo in esame. Tutti gli oggetti ad una temperatura

superiore allo zero assoluto emettono radiazioni nel campo dell'infrarosso. La termografia permette di visualizzare valori assoluti

e variazioni di temperatura degli oggetti, indipendentemente dalla loro illuminazione nel campo del visibile. La quantità di radiazioni

emessa aumenta proporzionalmente alla quarta potenza della temperatura assoluta di un oggetto. La termografia è tra le

metodiche non distruttive maggiormente utilizzate nella diagnostica ndelle patologie edilizie. Infatti tutti gli edifici, anche se

realizzati a regola d'arte, sono soggetti a degrado a causa dell'invecchiamento dei materiali e della prolungata mancanza di

manutenzione. Per una corretta analisi dello stato di degrado di un manufatto, spesso la termografia viene affiancata ad interventi

distruttivi quali il prelievo di campioni per prove fisico chimiche da effettuare in laboratorio; in alcuni casi viene utilizzato come

unico metodo di indagine .

termografia


